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Sport il Cittadino

PALLACANESTRO ­ SERIE B1 MASCHILE n IL 26ENNE LUNGO ROSSOBLU SI DICE SODDISFATTO DEL LAVORO SVOLTO NEL RITIRO DI TIRRENIA

Perego “carica” l’Assigeco da trasferta
«Giocheremo tre volte fuori casa, ma vogliamo restare primi»

ATLETICA LEGGERA n COMINCIA DOMENICA A CANTÙ IL CALENDARIO SU PISTA

Fanfulla, sei mesi per “preparare”
la storica finale Oro della Faustina
LODI Si parte. Inizia domenica con un
meeting regionale a Cantù la stagio­
ne della corsa all'Oro giallorossa: sei
mesi in pista ricchi di agonismo a
ogni livello che sfoceranno il 27 e 28
settembre nella finale Oro maschile
e femminile dei campionati di socie­
tà, il più grande evento atletico mai
ospitato da Lodi. Per arrivarci da
protagoniste le ragazze della Fanful­
la dovranno qualificarsi attraverso
una doppia fase regionale impernia­
ta da quest'anno su due week end di
gare e non su una "due giorni" ini­
ziale e una successiva lunga teoria
di meeting di recupero come accadu­
to nelle ultime due stagioni. L'ap­
puntamento è per il 17 e 18 maggio
ancora alla Faustina e per il 5 e 6 lu­
glio a Busto Arsizio. Situazione ana­
loga nei Societari maschili: i giallo­
rossi, per confermare la propria pre­
senza in finale A2 (in programma
sempre l'ultimo week end di settem­
bre a Saronno), saranno impegnati
nelle stesse date delle ragazze prima
a Saronno e poi all'“Arena” di Mila­
no. Non va però dimenticata la Fan­
fulla dei decatleti, quest'anno più ag­
guerrita che mai. Per loro saranno
due le prove per qualificarsi alla fi­
nale scudetto dei Societari, prevista
a Casal del Marmo (Roma) il 13 e 14
settembre: la fase regionale in pro­
gramma proprio a Lodi il 10 e 11 maggio e i campionati
italiani Juniores/Promesse open di specialità a Latina
nel week end del 1° giugno.
Tutti i "big" della Fanfulla hanno però come obiettivo
individuale la Sardegna: a Cagliari dal 18 al 20 luglio sa­

ranno di scena infatti i campionati italiani Assoluti,
che quest'anno comprendono anche le prove multiple.
Le altre rassegne individuali sono previste a Torino dal
13 al 15 giugno (Juniores e Promesse) e a Rieti dal 3 al 5
ottobre (Allievi). Le Allieve fanfulline anche quest'an­
no cercheranno la qualificazione alla finale nazionale
dei Societari (in programma il 7 e 8 giugno): per riuscir­
ci occorrerà far bene in due fasi regionali a Busto Arsi­
zio (3­4 maggio) e a Mariano Comense (24­25 maggio).
Chi non ha obiettivi "tricolori" può comunque rifarsi
con un calendario regionale zeppo di gare. Da ricorda­
re il meeting assoluto sabato 19 aprile a Lodi e tutti i va­
ri campionati lombardi: all’“Arena” il 28 e 29 giugno
per gli Assoluti, a Busto Arsizio il 31 maggio e 1° giugno
per gli Juniores e le Promesse e il 20 e 21 settembre per
gli Allievi, infine a Chiari il 27 e 28 settembre per i Ca­
detti.

Cesare Rizzi

Gaia Biella potrebbe essere una delle star della finale Oro

CODOGNO Finito di assaporare il
cioccolato dell'uovo, meglio se fon­
dente, si torna a sudare sul par­
quet. La sosta del campionato in
coincidenza con le festività pa­
squali ha rappresentato per i pro­
tagonisti della Serie B d'Eccellen­
za una sorta di ultimo punto di ri­
storo sull'impegnativo cammino
della regular season. Archiviata la
“due giorni” di Coppa Italia al glo­
rioso “Palalido” di Milano e il
week end di riposo, l'Assigeco e la
concorrenza spremono sudore dai
muscoli per prepararsi all'ultimo
pezzo di stagione prima dei play
off. Mancano quattro partite alla
fine, quattro domeniche da giocare
in apnea, sgomitando a più non
posso per garantirsi l'accesso agli
obiettivi fissati. Chi ha la qualifi­
cazione già acquisita vuole arriva­
re più in alto che può nella griglia
play off; chi non c'è ancora ma è vi­
cino alla soglia vuole entrare; chi
sa di non farcela punta a fare i play
out in una posizione privilegiata.
A questo punto della stagione ogni
club ha un traguardo da raggiun­
gere: nessuno lascia nulla di inten­
tato, ogni gara è un ripido valico
da scalare, ogni successo da con­
quistare con determinazione e
cuore.
La scorsa settimana Walter De
Raffaele e Nicola Chiavolelli han­
no portato i giocatori rossoblu in
ritiro per qualche giorno a Tirre­
nia: coach e preparatore atletico
hanno pensato di lavorare con at­
tenzione su alcuni dettagli utili.
L'esperienza è stata sicuramente
positiva. «Abbiamo fatto un ottimo
lavoro, di gran quantità sotto il
profilo atletico, pesante sicura­
mente, ma dedicandoci pure al
basket con l'introduzione di cose
n u o v e : t u t t o
orientato ad af­
frontare al me­
glio il finale di
stagione, in cui
contiamo di rac­
cogliere i frutti
di tanta fatica ­
ricorda Riccar­
do Pere go, ala
dell’Assigeco ­.
È s t a t o m o l t o
utile stare via
insieme qualche
giorno, per cam­
biare aria e per
cementare mag­
giormente il già ottimo amalgama
di un buon gruppo». Un gran lavo­
ro di "carico"che potrebbe rivelar­
si fondamentale per mettere a pun­
to il motore di una squadra che in
questo scorcio finale di stagione
affronta "on the road" tre delle
quattro rimanenti gare. «Tornati

al “Campus” lavoriamo ora secon­
do il programma della “settimana
tipo”, concentrandoci sulla prossi­
ma gara da giocare ­ continua il
26enne lungo rossoblu ­. Domenica
sfidiamo Castelletto Ticino: sarà
una gara importante, decisiva, co­
me del resto lo saranno tutte le al­

tre. Nell'ordine poi avremo Forlì,
Fidenza e Lumezzane e, squadra di
Lottici a parte, giocheremo sem­
pre fuori casa. È facile capire come
ogni match sarà una lotta durissi­
ma». È quasi impensabile fare un
pronostico su come può finire...
«Ci impegneremo al massimo con

tanta voglia di vincere, senza però
fare voli troppo lunghi: pensiamo
a una gara alla volta, Castelletto
per primo ­ spiega Perego ­. È chia­
ro che dobbiamo cercare di vince­
re se vogliamo mantenere il primo
posto, però puntiamo a fare il pas­
so lungo secondo la gamba. All'an­

data siamo stati tanto in vetta, il
calo che è seguito a inizio ritorno
ha permesso ai concorrenti di ri­
montare, ora siamo nuovamente
in forma come si è potuto notare
nelle ultime quattro uscite: dal
“colpo” a Venezia, con la quale ab­
biamo il vantaggio degli scontri
diretti, l'Assigeco ha evidenziato
di essere in crescendo». A Castel­
letto Ticino domenica sarà una sfi­
da ad alta intensità agonistica...
«In casa loro giocano sempre mol­
to bene ­ chiude l'ala dell'Assigeco,
punto importante della fase difen­
siva ­. Hanno tutti i ruoli coperti in
modo efficace, con ottimi giocator,
tipo Masieri e Conti sotto canestro
e Giadini sul perimetro, un mio ex
compagno a Soresina. Un mese fa
hanno vauto una flessione, ora so­
no in gran forma: ci sarà da lottare
duramente, ma siamo pronti».

Luca Mallamaci

Riprende il campionatodi SerieD:
l’Auto Pancotti di scena domenica
in casa del Pentagono di Agnesi
n Ricomincia la rincorsa dell’Auto Pancotti. La
salvezza come obiettivo, sette giornate per ripo­
sizionarsi al meglio in classifica in vista dei
play out, un’urgente necessità di riprendere il
ritmo spezzato dalla sosta pasquale. Sono di­
versi i fattori che contribuiscono a rendere
instabile il panorama della squadra di Geo
Pighi, attesa da un impegnativo incontro nel
posticipo di domenica (ore 18.30). I lodigiani
sono infatti “on the road” sul parquet del Pen­
tagono Milano, la squadra del San Carlo, che
ha nel roster anche “Steve” Agnesi, il team
manager dell’Assigeco, ottava in classifica con
24 punti. «Vista la nostra posizione (l’Auto Pan­
cotti è penultima, ndr), se dovessimo guardare
quanti punti hanno i nostri avversari nella
maggior parte dei casi rischieremmo di cadere
preda dello sconforto ancora prima di scendere
in campo ­ commenta il coach cremonese ­.
Guardiamo invece dentro noi stessi, pensiamo
a quello che dobbiamo fare in campo senza
farci irretire da classifica o forza degli avversa­
ri: è importante fare più punti possibile da qui
alla fine cercando di dare anche in trasferta
quella continuità che, sembra, abbiamo trovato
in occasione dei match casalinghi». È questo il
punto intorno a cui ruota il finale di stagione
dell’Auto Pancotti, chiamata dal calendario a
un numero maggiore di gare fuori rispetto a
quelle del “Campus”. Tramontata la possibilità
di salvezza diretta, è solo puntando a presen­
tarsi ai play out nelle migliori condizioni possi­
bili che i lodigiani potranno avere chance di
mantenere il posto in Serie D. Cecere, Baroni e
Pellini, ora che è rientrato Cattadori e Parazzi­
ni si mette in mostra sotto i tabelloni, suonano
la carica a suon di canestri e intensità difensi­
va. Ogni gara è un’occasione da non sprecare.

PALLACANESTRO

Parte lamacchinaorganizzativa
per la “24Ore”di finegiugno:
ci si può iscrivere via Internet
n Catturato l’interesse degli appassionati con
l’annuncio del ritorno della “24 Ore” del 27 e 28
giugno, la manifestazione cestistica che ha ca­
ratterizzato per undici edizioni le estati lodigia­
ne degli anni Ottanta, i dirigenti del Basket
Lodi stanno lavorando duramente per mettere a
punto i vari dettagli organizzativi. Di cose da
fare, problematiche da affrontare e nodi da
sciogliere Gianni Negroni e Vittorio Galli e i
loro collaboratori ne hanno tantissimi. Ripro­
porre a 18 anni di distanza un appuntamento
che riusciva a fermare il basket nazionale per
un’intera giornata non è impresa da poco. Ma ai
dirigenti lodigiani è bastato solo dare l’annun­
cio per scatenare una valanga di richieste. Chi
al tempo c’era vuole capire come sarà la dodice­
sima edizione, anzi qualcuno è entrato nell’or­
ganizzazione; chi invece ne ha solo sentito parla­
re o l’ha vissuta esternamente non vuole per­
dersi il ritorno. La maggior parte vuole però
giocare. Il punto di partenza della “24 Ore” ruo­
ta intorno ai partecipanti, il cui numero è fissa­
to in 120, 80 uomini e 40 donne, divisi in due
grandi squadre. Stabilito che dieci posti sono
riservati a tesserati del Basket Lodi e altrettanti
alla Pallacanestro Fanfulla, a scelta dei rispetti­
vi coach, rimane l’interesse a coprire il resto del
roster. A Vittorio Gallinari ed Elda Mercante è
stato affidato il compito di selezionare i parteci­
panti: sono attesi anche grandi “nomi” del
basket italiano. La partecipazione è comunque
aperta a giocatori di tutte le categorie e parti
d’Italia. Per prenotarsi bisogna compilare con i
propri dati l’apposita cartolina, reperibile an­
che on line sul sito www.basketlodi.it, inviarla
all’organizzazione e, prevedendo un numero di
richieste superiore alle esigenze, pregare di
passare indenni l’inevitabile scrematura.

PALLACANESTRO

Riccardo Perego, 26 anni, è un elemento fondamentale nella difesa Assigeco

«In questo
finale
di stagione
contiamo
di raccogliere
i frutti della
nostra fatica»

SCHERMA n NELLE QUALIFICAZIONI

Alex Bertolazzi super:
vince 13 gare su 13
e ora punta ai tricolori
LODI C’è un altro Bertolazzi che fa parlare di sé nell’affa­
scinante mondo della scherma. Dopo i successi di Massi­
miliano, tocca ora ad Alessandro la ribalta della crona­
ca. Il fratellino tredicenne del più noto azzurro ha fatto
sfracelli ad Ariccia, dove si è disputata la seconda gara
di qualificazione per i tricolori Under 14. Alex è stato au­
tore di una serie incredibile di assalti vincenti: ha supe­
rato il girone con sei vittorie su sei, quindi è approdato
in finale imbattuto, dopo aver annichilito in semifinale
il vicecampione italiano 2007, il pistoiese Lorenzo Fran­
cella, con un netto 15­6. Opposto infine a Marco Lain
(Circolo Spada Vicenza), il piccolo D’Artagnan di Senna
della scuola di scherma Mangiarotti di Milano non si è
lasciato intimorire e ha tirato dritto, infilzando una
stoccata dopo l’altra pure il campione italiano uscente
(15­9). Particolare non da poco: in tutte le 13 gare vinte
Alessandro Bertolazzi non ha mai permesso agli avver­
sari di superare quota nove stoccate. Davvero un exploit
che apre scenari importanti in vista del campionato ita­
liano che si disputerà a Rimini dal 14 al 24 maggio. «Ten­
go molto ai tricolori ­ afferma il giovanissimo fiorettista
­ e ce la metterò tutta, perché vorrei migliorare il quinto
posto dell’anno scorso». Ad Ariccia ti aspettavi di domi­
nare in questo modo? «No, ma speravo di far bene, poi in
pedana ho visto che nessuno mi metteva in difficoltà, al­
lora ho continuato con più convinzione». Agli avversari
non hai lasciato nemmeno le briciole... «Sono riuscito a
restare concentrato fino alla fine, come mi dice sempre
di fare il mio maestro Aldo Zanobini. Nella prima quali­
ficazione ad Ancona ero arrivato solo 17°, quindi volevo
proprio rifarmi, anche per fare contento papà». Berto­
lazzi junior frequenta la seconda media “Mauri” a Mila­
no, ha una pagella zeppa di “distinto” e la materia prefe­
rita è italiano; gli piace leggere e giocare a calcio con gli
amici. Tanto Massimiliano è tranquillo e composto in
pedana, quanto Alessandro è irruento e grintoso: il fatto
è che non ci sta a perdere, e tanto meno a fare la parte
del “numero 2” in famiglia. E se va avanti così ...
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Giornata ASSIGECO pt. 32 VENEZIA pt. 32 FORLÌ pt. 30

23ª Castelletto Ticino RIVA DEL GARDA Omegna

24ª Forlì Vigevano ASSIGECO

25ª FIDENZA VADO LIGURE Asti

26ª Lumezzane Forlì VENEZIA

LA VOLATA PER IL PRIMATO

LEGENDA: in maiuscolo le partite casalinghe


